            
ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE
INSEGNANTE: ………….
	OBIETTIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1.Esprimersi e comunicare
	Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici.

Utilizzare in modo creativo e originale materiali di vario tipo (carta, semi, stoffa…)


	Produzioni grafiche personali per esprimere sensazioni ed emozioni.
Distinguere colori e forme. 

Produrre ritmi di figure, colori, forme.

Individuare il “contorno” come elemento di distinzione tra sfondo e figura. 

Rappresentare la figura umana usando uno schema corporeo completo e aggiungendo attributi che ne consentano il riconoscimento.

Acquisire nozioni e conoscenze sul colore.

Sperimentazioni di azioni manuali su materiali cartacei di varia consistenza.

	2. Osservare e leggere immagini


	Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo verbalmente le emozioni e le impressioni prodotte dai suoni, dai gesti e dalle espressioni dei personaggi, dalle forme e dai colori.
	Produzioni grafiche personali per esprimere sensazioni ed emozioni.
Imparare a osservare oggetti e immagini reali.
Individuare il soggetto di una rappresentazione.

Distinguere e denominare gli elementi principali in un’immagine.

Riconoscere in un testo visivo le espressioni dei personaggi.

	3.Comprendere e apprezzare le opere d’arte.
	Analizzare i segni, le forme, i colori di cui sono composti l’immagine, l’ambiente e l’opera d’arte.

Riconoscere le forme, le linee, i colori, ovvero gli elementi principali della struttura compositiva di un’immagine e di un’opera d’arte
	Osservazioni di opere d’arte, riprodotte o dal vivo.

Osservazioni di forme d’arte presenti nel territorio
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: EDUCAZIONE MOTORIA E SPORTIVA
INSEGNANTE: …………
	OBIETTIVI 

GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO


	CONTENUTI

	1. Il corpo e la sua relazione con lo spazio
	 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro utilizzando la palla.

 Organizzare, gestire le capacità coordinative in relazione a equilibrio, orientamento, sequenze ritmiche.
	- Gli schemi motori dinamici (afferrare, lanciare, colpire).

- La percezione temporale, spaziale, ritmica.

	2. Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva
	Controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico e dinamico del proprio corpo.

 Organizzare e gestire l’orientamento e le condizioni di equilibrio statico e dinamico del proprio corpo.

 Controllare e rielaborare informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche).

 Assumere e controllare in forma consapevole posture e gestualità in funzione espressiva.
	- Schemi e condotte motorie in posizioni statiche e dinamiche.

- Gli schemi motori di base.

- Passaggi, traiettorie, lanci, distanze.



	3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
	Modulare le capacità di resistenza adeguandole all’intensità del gioco. Modulare le capacità di forza e velocità adeguandole all’intensità e alla durata del gioco.
	- La capacità di resistenza in relazione al compito motorio.

-La capacità di rapidità in relazione al compito motorio.

	4. Salute e benessere, prevenzione e sicurezza
	 Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività in relazione a sé e agli altri. Sperimentare comportamenti di corresponsabilità all’interno di situazioni ludiche. 
	- I ruoli del gioco e l’interdipendenza tra i partecipanti.
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: GEOGRAFIA
INSEGNANTE: ………………
	1. ORIENTAMENTO
	- Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra ecc.)
	 I punti di riferimento.

 I concetti ci confine.

Spazi interni ed esterni ad un confine.

Uso del piano quadrettato suddiviso in diverse regioni

	2 . LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’
	Rappresentare oggetti, percorsi e ambienti noti (pianta dell’aula, di una stanza della propria casa, del cortile della scuola, ecc.)

 Tracciare percorsi, leggere e interpretare piante semplici.
	 I diversi ambienti interni di una casa.

La funzione di ogni spazio

Rappresentazioni grafiche di spazi vissuti.

 Percorsi attraverso istruzioni date.

Percorsi nello spazio vissuto o quotidiano.

Lettura di semplici rappresentazioni iconiche e cartografiche. 

Rappresentazione in pianta di un ambiente noto.

	3 . PAESAGGIO
	Conoscere il territorio circostante attraverso l’osservazione diretta.

 Individuare e descrivere gli elementi fisici ed antropici che caratterizzano i paesaggi dell’ambiente di vita 
	 Relazioni tra i paesaggi e i rispettivi elementi.

Riconoscere nel paesaggio gli elementi antropici e spiegarne la funzione

Riconoscere da un punto di osservazione il primo piano, il secondo piano e lo sfondo.

Conoscere alcuni paesaggi e le piante e gli animali caratteristici di ognuno.

	4 . REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	 Comprendere che il territorio è uno spazio modificato dalle attività umane

  Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei principali spazi e gli interventi positivi e negativi dell’uomo.
	 Relazioni tra attività lavorative e ambienti in cui si svolgono

Relazioni tra gli ambienti e i loro elementi caratteristici

L’origine di prodotti.

Il processo economico di un prodotto alimentare.

L’inquinamento e gli effetti sull’ambiente.
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 ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^ ….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: ITALIANO

INSEGNANTE: …………….
	OBIETTIVI 

GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO


	CONTENUTI

	1. Ascolto e parlato 

Partecipare a scambi comunicativi con compagni e docenti rispettando le regole della conversazione.


	· Prestare attenzione a richieste verbali di vario tipo e rispondere in modo adeguato.

· Ascoltare e comprendere comunicazioni individuali e collettive.

· Intervenire con pertinenza nelle conversazioni.

· Interagire in un dialogo in modo adeguato alla situazione comunicativa

· Prestare attenzione ad una narrazione espressa oralmente e alla lettura di un testo.

· Comprendere una narrazione orale individuando gli elementi essenziali.

· Raccontare esperienze personali e storie in modo logico e rispettando la sequenza temporale degli avvenimenti.

· Narrare una breve storia a partire da immagini.

· Recitare filastrocche, poesie, dialoghi con dizione chiara.

· Cogliere il significato di messaggi espressi in linguaggi non verbali.
	Richieste verbali composte da più consegne 

Vissuti di sé e degli altri  

Le regole della comunicazione  

Messaggi informativi, espositivi, regolativi 

Lettura dell’insegnante 

Ascolto di racconti 

Conversazioni e dialoghi spontanei o a tema 

Rielaborazione di testi narrativi letti dall’insegnante 

Espressione spontanea e su richiesta 

Esperienze scolastiche ed esterne alla scuola  

Attività di gioco e ricreative.


	2.  Lettura

Leggere e comprendere semplici e brevi testi
	· Leggere a voce alta in modo foneticamente corretto.

· Leggere in modo scorrevole ed espressivo, dando un’intonazione adeguata al contenuto.

· Eseguire in modo proficuo la lettura silenziosa.

· Leggere e comprendere il significato globale di un testo.

· Individuare in un testo narrativo i personaggi e gli eventi principali.

· Individuare sequenze narrative.

· Cogliere in una descrizione gli elementi connotativi più importanti.

· Cogliere differenze tra varie tipologie testuali.

· Individuare i testi poetici e riconoscere le rime.


	Espressività e intonazione 

Lettura di brevi testi a prima vista 

Lettura di testi di vario genere 

Associazione di immagini a parole o frasi esplicative e viceversa 

Elementi di un testo narrativo 

Comprensione guidata di un testo narrativo

Comprensione autonoma di un testo 

Sintesi guidata di una narrazione 

Ricomposizione di una narrazione scomposta in parti 

Conoscenze di base relative al testo descrittivo 

Discriminazione di parti descrittive e narrative 

Le rime e le loro caratteristiche strutturali.


	3. Scrittura

Produrre autonomamente semplici testi e frasi di senso compiuto.

Scrivere sotto dettatura rispettando le principali regole ortografiche


	· Utilizzare diversi caratteri grafici.

· Narrare esperienze personali con l’aiuto di tecniche di facilitazione.

· Riferire per iscritto semplici situazioni reali o di fantasia.

· Tradurre in testo scritto sequenze di immagini.

· Completare e modificare semplici storie.

· Produrre narrazioni con tecniche di facilitazione.

· Produrre semplici descrizioni.

· Riordinare testi in disordine.

· Realizzare semplici rime e filastrocche.


	Elaborazione di semplici testi narrativi e descrittivi

Elaborazione di storie partendo da due o più parole di riferimento 

Elaborazione di storie di fantasia. 

Descrizioni di immagini 

Elaborazione di messaggi scritti secondo scopi precisi 

Elaborazione di frasi esplicative data un’immagine 

Elaborazione di un testo data una sequenza di immagini 

Elaborazione di frasi sintetiche data una narrazione 

Elaborazione del finale di una narrazione 

Composizione di filastrocche, date parole che rimano tra loro.



	4. Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo
Ampliare il patrimonio lessicale
	· Isolare parole ed espressioni non note.

· Cogliere il significato di una parola o di un’espressione dal contesto della frase.

· Riflettere sulle relazioni di significato fra parole (sinonimi, opposti o contrari, parole più specifiche…).

· Individuare e riconoscere il significato di parole.
	Giochi linguistici 

Cambi e sostituzioni di lettere 

Parole di significato simile e contrario 

Testi contenenti uno o più termini di cui non sia noto il significato 

Campi semantici.



	5. Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

Riconoscere gli elementi essenziali in una frase
	· Discriminare nelle parole differenze e somiglianze di suoni.

· Conoscere e rispettare le regole ortografiche.

· Utilizzare i principali segni di interpunzione.

· Riconoscere la funzione dell’ordine delle parole in una frase.

· Riconoscere la struttura di una frase.

· Riflettere sulle diverse possibilità di espandere la frase.

· Acquisire il concetto di nome e delle sue modificazioni.

· Utilizzare e classificare gli articoli.

· Intuire il concetto di verbo e riconoscerne i tempi fondamentali.

· Intuire la funzione dell’aggettivo qualificativo e riconoscerlo
	Ordine alfabetico.

Divisione in sillabe.

Convenzioni ortografiche.

Accento, apostrofo, H.

Punteggiatura.

Discorso diretto e indiretto.

Nomi, articoli, aggettivi, verbi.

La frase, i sintagmi, soggetto e predicato.
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^ …
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: MATEMATICA

INSEGNANTE: ………………….
	OBIETTIVI 

GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO


	CONTENUTI

	 1.  Numeri

Utilizzare la conoscenza dei numeri e sviluppare capacità di calcolo.
	· Conoscere la sequenza numerica.

· Conoscere e operare con il valore posizionale delle cifre.

· Operare con i numeri.

· Confrontare i numeri utilizzando simboli adeguati.

· Costruire e memorizzare tabelline.

· Eseguire le quattro operazioni.

· Conoscere i numeri ordinali

· Individuare numeri pari e dispari
	Ordinamento e confronto dei numeri naturali oltre il 100 - basi numeriche – raggruppamenti – numerazioni -  addizioni in riga e in colonna con e senza riporto – sottrazioni in riga e in colonna con e senza cambio – relazione tra addizione e sottrazione – numeri ordinali – moltiplicazioni come addizioni ripetute, mediante schieramenti, utilizzando gli incroci – tabelline – doppio e triplo – moltiplicazioni in colonna con e senza riporto – divisione come ripartizione e come contenenza – divisioni con gli schieramenti – moltiplicazione e divisione come operazioni inverse – divisioni in riga con e senza resto -  i termini delle quattro operazioni – il doppio e la metà di un numero – numeri pari e dispari 



	 2.  Spazio e figure

Conoscere le principali grandezze e alcuni relativi strumenti di misura.
	· Localizzare elementi nello spazio

· Riconoscere linee rette, curve, spezzate e miste.

· Individuare e descrivere percorsi

· Utilizzare le coordinate per localizzare la posizione

· Cogliere le principali caratteristiche delle figure

· Riconoscere e rappresentare simmetrie

· Effettuare misurazioni con strumenti di misura convenzionali e non

· Conoscere e operare con le misure di tempo


	Indicatori spaziali –  linee rette, spezzate, curve, miste – linee aperte, chiuse, semplici o intrecciate -  poligoni e non poligoni – principali figure piane – figure simmetriche e assi di simmetria -  percorsi su una mappa – 

piano quadrettato con lettere e numeri - confronti tra lunghezze – misurazioni con unità di misure convenzionali e non - 

durata delle azioni quotidiane – funzionamento e lettura dell’orologio – misure di tempo- monete correnti - 



	3. Relazioni, dati e previsioni

Acquisire strategie di ragionamento logico e metodi di rappresentazione probabilistica e statistica
	· Analizzare una situazione problematica e individuare soluzioni adeguate.

· Riconoscere nel testo dati e incognita.

· Rappresentare e leggere dati in tabella

· Classificare in base a uno o più attributi

· Stabilire il valore di verità di enunciati

· Riconoscere eventi certi, possibili, impossibili in semplici contesti

· Cogliere e stabilire relazioni

· Leggere e interpretare dati statistici

· Comprendere l’uso di quantificatori
	Analisi delle parti di un problema e ipotesi di risoluzione - problemi con le quattro operazioni – soluzione di un problema mediante diagramma – individuazione di dati inutili e mancanti – classificazioni in base a uno o più attributi – enunciati veri e falsi – probabilità di un evento – valore di “non” e di “e” – relazioni – indagine statistica: lettura delle informazioni e registrazione di risultati in un istogramma 
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 ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: MUSICA

INSEGNANTE: …………………
	OBIETTIVI 

GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1.Esprimersi con il canto


	Eseguire giochi musicali con l’uso del corpo e della voce.

Ascoltare ed eseguire, sia collettivamente che individualmente, semplici brani vocali.

Utilizzare gesti-suono per animare un semplice canto.

Intuire le variazioni d’intensità della voce.

Percepire la differenza tra voce parlata e voce cantata.
	Giochi motori ed esecuzioni vocali di gruppo.

La danza a catena.

Giochi di interpretazione vocale e gestuale.



	 2. Conoscere i parametri del suono: il timbro, l’intensità, l’altezza, la durata, il ritmo.
	Analizzare le qualità timbriche dei versi di alcuni animali.

Percepire le differenze timbriche delle sonorità strumentali.

Percepire le variazioni d’intensità e rappresentarle.

Individuare le variazioni di intensità in rapporto alla distanza e alla fonte sonora

Percepire le variazioni di altezza nelle sonorità.

Confrontare e discriminare suoni in base al parametro della durata.

Acquisire il concetto di ritmo come ripetizione costante di suoni.
	Attività di ascolto ed esplorazione senso-percettiva.

Esercizi di lettura ritmica e intonata.

Rappresentazione grafica degli eventi sonori ascoltati.

Ascolto di brani tratti da opere liriche.
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^…..
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: SCIENZE

INSEGNANTE: ………………….
	OBIETTIVI

GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	1. ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI


	Individuare la struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità e proprietà, descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, riconoscerne funzioni e modi d’uso.

 Classificare oggetti in base ad una o più proprietà

Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze e al movimento e al calore.
	Osservazione e analisi di semplici oggetti.

Confronto di oggetti.

Qualità e proprietà dei materiali.

Classificazioni di oggetti.

 Materiali allo stato solido e liquido.

Trasformazioni dei materiali. 



	 2. - OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	Osservare i momenti significativi nella vita di piante ed animali.

 Individuare in un ambiente le trasformazioni ambientali naturali e quelle ad opera dell’uomo.

Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici e con la periodicità dei fenomeni celesti (dì/notte, stagioni).
	Gli ambienti naturali e gli esseri viventi e non viventi in essi presenti.

Le trasformazione dell’ambiente naturale in relazione ai cicli stagionali.

L’acqua in natura e la sua importanza. 

Il ciclo dell’acqua.

Gli eventi atmosferici.

	 3. L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente.

Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo (fame, sete dolore, movimento, freddo caldo, ecc)

Riconoscere i bisogni di piante e animali in relazione con i loro ambienti.
	 Le trasformazioni ambientali.

L’alimentazione, i comportamenti e le abitudini adeguati nel rispetto del proprio corpo.

Valore energetico degli alimenti.

Gli esseri viventi e il loro habitat

Il ciclo vitale di animali e piante.
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: STORIA

INSEGNANTE: ……………….
	OBIETTIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO


	CONTENUTI

	1 . Uso delle fonti
	· Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato.
· Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato.
· Ordinare cronologicamente alcuni eventi del proprio passato e della propria famiglia.
	Storie fantastiche e storie reali 

le fonti e la loro classificazione 

lettura e analisi di una fonte 

la storia personale

	 2. Organizzazione delle informazioni 
	- Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e narrate e riconoscere rapporti di successione e di contemporaneità esistenti tra loro.

Riferire fatti del proprio vissuto in successione cronologica.

Ordinare eventi e sequenze in successione logica.

Valutare la durata delle azioni e dei fenomeni temporali.

Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo (giorni,   settimana, mesi, anno) e per la periodizzazione (calendario, stagioni).

Leggere l’orologio.

Distinguere eventi ciclici e lineari.
	Successione 

contemporaneità 

sequenze 

struttura temporale di un racconto 

gli indicatori temporali 

le durate

 le misure convenzionali del tempo 

 gli strumenti di misurazione del tempo 

 gli eventi ciclici



	 3. Strumenti concettuali
	Riconoscere una storia come una successione di fatti che si svolgono nel tempo.

Riconoscere periodi, cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissuti e narrate.

Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra periodi della propria vita.

Organizzare le conoscenze in semplici schemi temporali.

Distinguere tra fatti del presente e fatti del passato.


	I cambiamenti nel tempo presente e passato

schemi temporali

analogie e differenze

relazioni di causa-effetto  

	 4. Produzione scritta e orale
	 Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e le conoscenze acquisite.

Riferire in modo semplice le conoscenze e gli argomenti trattati.
	Organizzazione di fatti vissuti e di conoscenze in modo ordinato e comprensibile - linguaggi specifici- verbalizzazioni con linguaggio appropriato.


METODOLOGIA
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUCINE
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CLASSE 2^….
ANNO SCOLASTICO ………
DISCIPLINA: TECNOLOGIA

INSEGNANTE: ………………
	1 -VEDERE E OSSERVARE 
	 Eseguire semplici misurazioni sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 

Osservare oggetti, le loro caratteristiche e le parti che li compongono.

Conoscere le proprietà di alcuni oggetti di uso comune.
	Classificazioni di oggetti usati a scuola.

Classificazioni gli oggetti secondo un attributo.

Rappresentazione dei dati dell’osservazione attraverso semplici tabelle, mappe, diagrammi e ecc.

Corretto utilizzo delle istruzioni per la realizzazione di semplici oggetti.

	2 -  PREVEDERE E IMMAGINARE 
	 Effettuare stime approssimative su misure di oggetti dell’ambiente scolastico

Prevedere le conseguenze di comportamenti personali o relativi alla propria classe.

Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto, elencando gli strumenti e i materiali necessari.

 
	Misurazioni con unità di misure arbitrarie e non.

I comportamenti e le possibili conseguenze.

Realizzazione di oggetti con materiali semplici seguendo istruzioni.



	3 - INTERVENIRE E TRASFOMARE 
	 Eseguire interventi di decorazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.

Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni.


	L’uso corretto e la manutenzione del materiale scolastico. 

Realizzazione di semplici manufatti utilizzando materiali diversi.
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